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Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
Bonghi. 

Bonghi. L'onorevole Ma re ora ha avuto la cor-
tesia di ricordare alia Camera quello di cui non 
mi ricordo io, cioè, di aver io avuto l'onore di 
insegnargli la logica ; (Ilarità) però, col discorso 
che ha fatto, invece di provare che se la sia scor-
data il maestro, ha provato invece che se la è 
scordata il discepolo. (Si ride). 

Infatti egli, n'ello sviluppare la sua proposta, 
ed altri poi nel seguirlo, hanno dovuto con-
venire che la logica spiegazione della sua pro-
posta era quella che voleva io, cioè che vi si 
proponeva di mutare la consuetudine della Ca-
mera, ed assoggettare a discussione l'indirizzo 
in risposta al discorso della Corona. E l'onore-
vole Vastarini-Cresi ha seguito in codesta difesa 
logica il mio amico più giovane, l'onorevole Mar-
cora; giacche, avendo egli ricordato a questa Ca-
mera quello che io ho detto, che cioè la Commis-
sione ha deliberato che l 'indirizzo in risposta al 
discorso della Corona doveva farsi secondo il so-
lito, ha poi ricavato dalla mia informazione, che 
un indirizzo, fatto secondo il solito, debba as-
soggettarsi ad una discussione affatto insolita 
(Bravo/). 

Quando la Camera venisse a questa conclu-
sione, così apertamente dichiarata dall'onorevole 
Yastarini-Cresi, che bisogna assoggettare Findi-
rizzo ad una discussione completa, allora la con-
seguenza logica di questa proposta è che la Com-
missione deve redigerlo in forma, che possa 
diventare davvero l'oggetto di una discussione 
seria e fondata, giacché uno dei difetti della di-
scussione dell'indirizzo era appunto questo che 
difficilmente diventava soggetto di una discus-
sione utile e seria. 

E questo difetto si moltiplicherebbe a doppio, 
quando questa discussione voleste farla sopra una 
forma d'indirizzo eh'è stata inspirata appunto ad 
tm concetto opposto. L a consuetudine della Ca-
mera è stata incerta se l 'indirizzo dovesse essere 
letto dal relatore al momento stesso ch'egli di-
ceva di averlo finito di scrivere, ovvero la let-
tura dovesse essere rimandata all'indomani ed 
iscritta nell'ordine del giorno. È indifferente che 
vogliate fare una cosa o l 'altra; ma la consue• 
tudine della Camera è stata sempre che questo 
indirizzo non si dovesse stampare e distribuire 
ai deputati prima che fosse letto. Naturalmente 
viene stampato nel rendiconto della Camera. Cia-
scun deputato se vuole, può interrompere, ma la 
consuetudine della Camera, ripeto, è stata sempre 
che la discussione non si facesse. Ora voi avete 

convenuto che discussione non si debba fare (No ! 
no! a sinistra) e sapete perchè? perchè avete pre-
sentato interrogazioni ed interpellanze sopra vari 
punti di politica interna ed esterna. (Rumori a 
sinistra — Approvazioni a destra). 

Se aveste creduto di doverne fare l'oggetto di 
una discussione politica, non avreste presentato 
quelle interrogazioni. (Benissimo!). 

E già, perchè uno dei vantaggi della discussione 
dell'indirizzo era appunto questo che scompariva 
la discussione avvenire delle interpellanze'ed in-
terrogazioni : e voi volete cumulare l'uno svan-
taggio coll'altro? - . 

Qui non si tratta di cercare come si usi in altri 
Parlamenti. Se giovasse entrare in questa discus-
sione, certo direi che la consuetudine nostra non 
è, in tutto e per tutto, conforme a quella del Par-
lamento inglese. Nel Parlamento inglese è un de-
putato ministeriale che propone l 'indirizzo in ri-
sposta al discorso della Corona, ed un altro depu-
tato d'opposizione risponde. La Camera, per lo più, 
non discute in nessuna parte l ' indir izzo; non Io 
discute mai come si discuteva in Francia, cioè 
a dire a periodo, a periodo, & paragrafo, a pa-
ragrafo; ma nulla vieta che in Inghilterra un 
-deputato qualsiasi eccepisca sull'indirizzo e pre-
senti una risoluzione che ìa Camera vota, e 
quando la voti in senso contrario da quello che 
il Ministero vorrebbe, ne succeda una crisi mi-
nisteriale. Il nostro sistema è quello che, per lo 
più, suol'essere il sistema inglese, senza che sìa 
necessariamente tale. Il presidente, domani, non 
potrà impedire, quando io abbia letto ìa risposta 
al discorso della Corona, che qualche deputato 
proponga la risoluzione che gli pare. (Mormorio) 
E un diritto di ciaschedun deputato e non gli 
si può togliere. 

Quello che bisogna impedire fino da ora è che 
noi usciamo dal sistema generalmente buono che 
abbiamo adottato e subito entriamo in un sistema 
affatto opposto, in un sistema nel quale, se vo-
lessimo entrare, la Commissione avrebbe bisogno 
di saperlo anticipatamente dalla Camera e di 
formulare daccapo il suo indirizzo conforme a 
questo nuovo sistema che la Camera vuole in-
trodurre. 

Io domando alla Camera che l ' indirizzo sia 
letto ora o, se la Camera vuole, letto domani e 
che noi ci conformiamo a quella che è stata la 
regola nostra, utile regola in tanti anni, ammessa 
già nella nomina della Commissione fatta dal 
presidente, ammessa già implicitamente nelle 
tante interpellanze, interrogazioni che sono state 
presentate, e non consumiamo un tempo utile in 


